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V Domenica di Pasqua / Anno A 

At 6,1-7;  1Pt 2,4-9; Gv 14,1-12 

 
 

18 maggio 2014 

 
 
 
Come ho più volte detto, in questo tempo di Pasqua la Liturgia vuole aiutarci a 
trasferire nella nostra vita i frutti della Pasqua. Lo fa ponendo dinanzi a noi la storia 
di fede di singoli credenti (Maria di Magdala, Tommaso, i due di Emmaus) e della 
prima comunità cristiana. 
Un insegnamento, anzi due sono molte chiari:  
- bisogna passare da una fede e da un rapporto generici con Gesù a un rapporto che ce 
lo faccia sentire vivo compagno di strada.   
- il singolo o la comunità che hanno detto di “SI” a Gesù non sono dispensati dalle 
difficoltà: il rapporto col Signore - e quindi l’esperienza religiosa - non è una sorta di 
assicurazione contro il rischio e contro le difficoltà, com'è capitato alla prima 
comunità dei discepoli di Gesù, colta - nella prima lettura - in un momento in cui fa 
esperienza del conflitto e  del disappunto per motivi concreti.  
A noi che spesso viviamo le stesse difficoltà a livello personale o comunitario, Gesù, 
nel Vangelo di oggi dice: « Non abbiate paura!».  
Non abbiate paura se dovete fare i conti con la persecuzione.  
Non abbiate paura se vi toccherà fare l’esperienza dello scoraggiamento per i limiti 
vostri e di quanti stanno con voi!  
 Ma Gesù dice soprattutto perché non dobbiamo avere paura: Non dovete aver 
paura perché «Sono io la via, la verità, la vita». 
Per uscire dalla paura che paralizza, che fa fuggire e che fa desiderare altre situazioni, 
c’è una strada da percorrere, anzi una PERSONA da percorrere: GESU’. 
Percorrere Gesù è percorrere la sua vita facendola diventare la mia vita: compiendo i 
suoi gesti, preferendo le persona che lui preferiva, opponendosi a ciò cui Lui 
opponeva, facendo vibrare oggi la sua voce, le sue scelte e muovendosi nella sua 
stessa direzione.  
E, nel momento in cui - com'è capitato alla prima comunità - qualcosa non va -  
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noi non dobbiamo stupirci! La comunione è sempre minacciata da tendenze 
frazioniste; ogni uomo si porta dentro, oltre l’entusiasmo e la generosità, anche i suoi 
limiti più o meno evidenti.  
 Quando questa è la situazione, quale deve essere la risposta? Occorre impedire 
che la litigiosità diventi una costante e prenda il posto del confronto costruttivo. É 
vero, la prima lettura ci dice che i dodici si impegnano ad organizzare al meglio la 
loro comunità, ma soprattutto mettono sotto la protezione dello Spirito Santo la 
realizzazione dei propri impegni, "percorrere Cristo" che è via, accogliendo e vivendo 
di Lui che è verità.  
 
«Non sia turbato il vostro cuore!» 
Signore, avverto quasi un sollievo nel sapere che, 
nonostante la tua vicinanza, 
anche il cuore dei tuoi discepoli pativa il turbamento. 
Forse perché avvertivano di essere inadeguati 
di fronte alle tue proposte;  
forse perché sapevano in cuor loro  
di non desiderare proprio e sempre 
quello che tu desideravi;  
Forse perché conoscevano bene  
le contraddizioni che si andavano  
consumando nel loro cuore. 
«Non sia turbato il vostro cuore!» 
Ma è ancora più bello vedere 
che Tu non li hai lasciati soli nel 
loro turbamento. 
Ti sei avvicinato a loro e li hai invitati  
a non ripiegarsi sul loro smarrimento 
e sulla loro sconfitta. 
Proprio come fai con me, 
quando avverto forte il peso 
delle mie incoerenze e il limite 
della mia inadeguatezza. 
Proprio come fai con me quando 
perdo l’orientamento e mi ripeti: 
«Sono io la VIA che devi percorrere 
per ridare senso alle tue giornate. 
Sono io la VERTÀ per la quale  
vale la pena spendere le energie della tua vita». 
 

 d. Nunzio 
 


